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Roma, 31 gennaio 2015 

 
Al  Sig. Sottosegretario di Stato  

On. Gianpiero Bocci 
 

Al  Sig. Capo Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile 
Pref. Francesco Antonio Musolino 

 

Al  Sig. Capo del Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco 

 Vice Capo Dipartimento Vicario 
Dott.Ing. Gioacchino Giomi 
 

 
e, p.c. Al  Responsabile dell’Ufficio per la garanzia dei 

diritti sindacali 
Dott. Darco Pellos 

 
 
Egregi, 
In relazione all’attuazione del progetto di riordino di cui al DM  24/09/2014, si rammenta che lo 
stesso ha individuato nuovi Uffici Centrali e Territoriali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, 
ridefinendone le denominazioni, le attribuzioni ed i livelli di incarico; ciò premesso, crediamo sia 
opportuno avviare un confronto con le Organizzazioni Sindacali finalizzato alla migliore gestione 
dei processi transitori, in modo da non creare, ovvero limitare al massimo, potenziali disagi al 
personale interessato, garantendo nel contempo la piena funzionalità e l’efficienza degli Uffici 
succitati. 
Ci si riferisce in particolare alle seguenti questioni. 
Come è noto, per taluni posti di funzione e incarichi nel CNVVF non sono previsti, presenti, né 
disponibili alloggi di servizio, la cui concessione è oggi regolamentata dal D.M. 6 ottobre 2003 n. 
296. 
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Pertanto, anche alla luce del processo di riforma, i cui effetti amplieranno il disagio di molti altri 
colleghi, si ritiene urgente e indifferibile procedere alla modifica del suddetto regolamento in modo 
da consentire ai dirigenti che saranno trasferiti per esigenze dell’Amministrazione, una adeguata 
soluzione logistica con particolare riferimento alla necessaria disponibilità di un alloggio familiare 
di servizio.  
Altra problematica che si intende sottolineare riguarda l’assegnazione dei dirigenti in Sedi di 
servizio coerenti con la prossimità residenziale degli stessi, salvo diversa richiesta.  
Appare palese anche in questo caso che il rapporto tra dirigente e Amministrazione debba avvenire 
in un clima di disponibilità e collaborazione da cui ne trarrebbe vantaggio anche la gestione del 
servizio di istituto; ma ove non risulti possibile soddisfare le aspettative del dirigente, sarebbe 
opportuno, prima del conferimento dell’incarico, sentire lo stesso al fine di individuare di comune 
accordo una più consona soluzione di ripiego. 
Alla luce di tali premesse, si richiede pertanto un incontro con le SS.LL., nell’ambito del quale 
possano essere trattate le problematiche enunciate, quelle ad esse strettamente correlate come il 
mancato turn over dei funzionari direttivi e non, e, conseguentemente, individuate urgentemente le 
possibili soluzioni. 
Si propone altresì, nel reciproco interesse, l'istituzione di uno specifico osservatorio al fine di 
monitorare costantemente il processo di riordino, soprattutto con il proposito di verificare e, 
laddove necessario correggere, gli effetti, non solo sul servizio, ma anche sulle condizioni di vita e 
sulle prospettive professionali che tali effetti produrranno sui dirigenti e direttivi del Corpo 
Nazionale dei Vigili del fuoco..  
Si resta in attesa di riscontro e si porgono distinti saluti 
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